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V COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE 
(Servizi sociali)

VERBALE N. 31 DELLA RIUNIONE IN DATA 12 GIUGNO 2009
(Resoconto sommario)

RIGO Gianni  

(Presidente)

(Presente)

IMPERIAL Hélène

(Vice Presidente)
(Presente) 

RINI Emily


(Segretario)

(Presente)

CRETAZ Alberto




(Presente)

LANIECE André




(Presente) 

Maquignaz gabriele



(Presente)

MORELLI Patrizia 




(Presente)

Partecipano alla riunione i Consiglieri ROSSET e DONZEL.

Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica DIURNO.

La riunione è aperta alle ore 16.15 ad Aosta, nella Sala Commissioni, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2) Approvazione dei resoconti sommario ed integrale n. 27 del 29 aprile 2009 e del resoconto sommario n. 28 dell’8 maggio 2009. (allegati già trasmessi via e-mail).

3) Audizioni in merito al disegno di legge n. 39, recante: “Interventi a favore dei familiari delle vittime degli incidenti sul lavoro e per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”:

· ore 14.45:
Presidente della Confindustria VDA, Sig.ra PIROVANO, e di una rappresentanza del settore edile;

· ore 15.15:
Presidenti Associazione Artigiani VDA, Confartigianato VDA e CNA, rispettivamente i Sigg.ri VICENTINI, SALMIN e CENSI;

· ore 15.45:
Organizzazioni sindacali confederali.

Il Presidente RIGO, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera protocollo n. 5326 in data 3 giugno 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE.

Il Presidente RIGO fa distribuire copia della documentazione trasmessa dalla Fondazione Istituto Musicale della Valle d’Aosta.


Informa che:

· la Fondazione “Centro Internazionale su Diritto, Società e Economia” di Courmayeur ha trasmesso la relazione sull’attività svolta nell’anno 2008, il bilancio 2008 corredato dalla relazione del Comitato di revisione e il materiale edito nell’anno 2008, la cui copia è depositata presso la Segreteria dell’Archivio e Protocollo del Consiglio regionale a disposizione dei Signori Consiglieri per la relativa consultazione;

· l’IRRE-VDA ha inviato ulteriore documentazione, la quale sarà trasmessa ai Commissari non appena la Segreteria ne avrà riprodotto copia.


Propone di:

· richiedere la proroga del termine per l’espressione del parere sulla proposta di atto amministrativo “Integrazioni e modificazioni alla dgr. n. 2883/2008 recante: "Approvazione delle direttive per l'applicazione dell'art. 2, comma 2, lettere B), C), D), E), F), G) H), I), della l.r. 19 maggio 2006, n. 11 (Disciplina del sistema regionale dei servizi socio educativi per la prima infanzia. Abrogazione delle leggi regionali 15 dicembre 1994, n. 77,  e 27 gennaio 1999, n. 4) e revoca della DGR n. 1573/2007”, che scade il 14 giugno p.v.;

· fissare una data per il sopralluogo presso l’Osservatorio astronomico di Saint-Barthélemy, già autorizzato dall’Ufficio di Presidenza.

Il Consigliere LANIECE riferisce di non poter presenziare ad eventuali riunioni della Commissione, in quanto sarà assente dal 1° all’11 luglio per motivi personali.

Il Presidente RIGO suggerisce di effettuare il sopralluogo all’Osservatorio astronomico di Saint-Barthélemy lunedì 13 luglio p.v., alle ore 21.00.


La Commissione prende atto e concorda con quanto proposto dal Presidente RIGO.

Audizioni in merito al disegno di legge n. 39, recante: “Interventi a favore dei familiari delle vittime degli incidenti sul lavoro e per la prevenzione degli infortuni sul lavoro”.

Si dà atto che alle ore 15.55 la Dott. CROSA, Direttore della Confindustria, prende parte alla riunione.

Il Presidente RIGO introduce l’argomento.

La dott. CROSA condivide le finalità del disegno di legge in oggetto e presenta delle osservazioni che sono state ampiamente condivise con la Sig.ra Pirovano, Presidente della Confindustria, e il Sig. Jacquin, Presidente della Sezione edili, dei quali scusa l’assenza dovuta a motivi personali. In particolare, suggerisce di:

· prevedere la presenza di un componente del comitato paritetico per l’edilizia nell’ambito del Comitato regionale di coordinamento in materia di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro;

· precisare al comma 2 dell’articolo 2 che per “figli” si intendono i figli legittimi, naturali, riconosciuti o riconoscibili e adottivi, e i figli già concepiti alla data dell’infortunio, come previsto dalla normativa statale in materia;

· di prevedere al comma 3 dell’articolo 2 che il contributo di 30 mila euro sia graduato e crescente in relazione al numero dei superstiti in caso di presenza di figli viventi a carico del lavoratore deceduto se trattasi di minori, studenti o inabili al lavoro.

Il Consigliere DONZEL domanda cosa si intende per graduazione del contributo  rispetto alla condizione familiare e se l’Associazione in questione abbia un criterio di graduazione da suggerire alla Commissione, in quanto reputa che un’eventuale adozione dell’Ise o dell’Irse crei lungaggini burocratiche e metta in difficoltà persone che si trovano già in una particolare situazione di disagio. 

La dott.ssa CROSA ritiene che un parametro di graduazione del beneficio possa essere quello di prevedere, a parità di condizioni economiche, un contributo maggiore al coniuge della vittima per incidente sul lavoro che ha dei figli minori erogando un contributo una tantum di 2 mila euro per ogni figlio minore. 

La Consigliera IMPERIAL riferisce che il testo di legge dell’Umbria prevede già una graduazione variabile a seconda della costituzione del nucleo familiare, disponendo che il contributo si compone di una parte fissa e uguale per tutti i beneficiari e di una parte variabile – che non può essere superiore al triplo della parte fissa - da determinare in base al reddito complessivo del nucleo familiare e al numero dei relativi componenti. 

Ritiene necessario che la Commissione, in sede di esame dell’articolato, faccia una valutazione sull’opportunità di introdurre il criterio della graduazione del contributo i cui parametri saranno determinati con deliberazione della Giunta regionale.

***

Si dà atto che alle ore 15.15 la dott.ssa CROSA lascia la sala di riunione e che i Sigg.ri GRAPPEIN, CENSI e VICENTINI, rispettivamente rappresentanti del Confartigianato VDA, del CNA e dell’Associazione Artigiani VDA, prendono parte alla riunione.

***

Il Presidente RIGO introduce l’argomento.

Il Sig. VICENTINI riferisce, anche a nome di tutta la categoria degli artigiani, di condividere il disegno di legge nel suo contenuto generale e nel domandare se la Commissione abbia già degli orientamenti in merito ai criteri di erogazione dei contributi previsti dall’articolato, che saranno determinati con deliberazione della Giunta regionale, ritiene opportuno che il beneficio di cui all’articolo 2, comma 1, sia graduato in base al numero dei componenti il nucleo familiare della vittima.

La Consigliera MORELLI domanda se l’erogazione del contributo di cui all’articolo 2, comma 1, sia previsto anche per i familiari di vittime per incidenti verificatisi fuori dal territorio regionale e per quelli privi di copertura assicurativa per colpa dell’azienda per la quale operavano.

Il Sig. VICENTINI reputa che, trattandosi di un intervento regionale, il beneficio debba essere esteso solo a favore dei lavoratori residenti valdostani che lavorano anche al di fuori del territorio valdostano.

Il Sig. GRAPPEIN ritiene che il disegno di legge sia lodevole nella sua finalità e sostiene che l’Amministrazione regionale debba incentivare maggiormente l’adozione di strumenti di sicurezza sui luoghi di lavoro, al fine di prevenire gli incidenti e di evitare quindi l’erogazione dei fondi previsti dal provvedimento in esame. A tal proposito, sottolinea che le aziende necessitano di specifiche linee guide, che possono essere determinate nell’ambito del Piano di politiche del lavoro, e di aiuti finanziari per sostenere i costi derivanti dall’espletamento dei corsi di formazione che ora sono obbligatori a seguito dell’entrata in vigore del d.lgs. n. 81/2008.

Il Consigliere DONZEL fa presente che nell’articolato in esame sono stati fatti anche alcuni riferimenti in merito alla prevenzione sui luoghi di lavoro e che il Consiglio regionale ha espresso la volontà di affrontare e di sviluppare la tematica in questione a seguito dell’approvazione unanime da parte dello stesso di una relativa mozione.

Riferisce di non essere contrario all’ipotesi che il contributo venga esteso anche ai valdostani che operano fuori dal territorio regionale o ai lavoratori non residenti in Valle ma che prestano la loro attività lavorativa nella nostra Regione per conto di una ditta valdostana.

Il Sig. VICENTINI condivide la prima ipotesi fatta dal Consigliere Donzel, mentre esprime perplessità per quanto concerne la seconda.

***

Si dà atto che alle ore 15.35 i Sigg.ri GRAPPEIN, CENSI e VICENTINI lasciano la sala di riunione e che la Commissione sospende i lavori per 20 minuti.

***

Si dà atto che alle ore 15.55 la Commissione riprende i lavori e che i Sigg.ri VIALE (CIGL), MONZEGLIO (CISL) e CORNIOLO (SAVT) prendono parte alla riunione.

***

Il Sig. CORNIOLO condivide le finalità del disegno di legge in esame, in quanto reputa che lo stesso costituisca un sostegno economico immediato alle famiglie delle vittime del lavoro. 

Ritiene che sarebbe opportuno che fosse previsto anche un aiuto alle donne non giovani e casalinghe (ipoteticamente con un’età tra i 45-55 anni), rimaste vedove a seguito di incidente verificatosi sul posto di lavoro del proprio coniuge, prevedendo la possibilità di accedere a corsi di formazione per dare loro maggiori possibilità di essere inserite nel mondo del lavoro.
Il Sig. VIALE condivide quanto sostenuto dal Sig. Corniolo e presenta alcune osservazioni in merito all’articolato, in particolare reputa che:

· gli assegni di studio e i contributi per le spese relative all’alloggio vengano concesse a favore di studenti universitari - figli, anche se non conviventi delle vittime del lavoro - che siano in regola con il percorso di studi senza particolari meriti scolastici, in quanto i benefici sono previsti a favore di soggetti che si trovano in situazioni di disagio sociale a seguito del verificarsi di un evento drastico di cui alla fattispecie in esame;

· vi sia un conflitto di competenze tra la struttura regionale competente in materia di politiche del lavoro, che provvede alla predisposizione di uno specifico programma pluriennale di formazione per la sicurezza, e il Comitato regionale di coordinamento in materia di sicurezza e salute sul lavoro e che quest’ultimo costituisca un doppione del Comitato istituito a livello nazionale dal DPCM del 21 dicembre 2007 e recepito a livello regionale con DGR 3211 del 2008 .   

Il Sig. MONZEGLIO concorda con quanto ritenuto dai Sigg.ri Corniolo e Viale e sostiene che, per quanto concerne gli assegni di studio e il contributo per le spese relative all’alloggio di cui all’articolo 4, sia necessario trovare una parametrazione dei criteri per l’erogazione di tali benefici che tengano conto della complessità della situazione, come ad esempio quelli adottati per il provvedimento “anti-crisi”.

Il Sig. VIALE ritiene che sarebbe opportuno prevedere un contributo massimo ed uno minimo, che varia a seconda dei componenti il nucleo familiare della vittima. 

Il Consigliere DONZEL sostiene che i parametri per l’erogazione dei benefici previsti nell’articolato non debbano essere legati a particolari indicatori economici - ad esempio l’Isee - per evitare lungaggini burocratiche ai soggetti che si trovano nella fattispecie in questione.

La Consigliera IMPERIAL domanda ai rappresentanti delle organizzazioni sindacali se condividano l’opportunità di estendere il beneficio in questione anche ai lavoratori non in regola o non coperti da assicurazione per colpa dell’azienda per la quale operano.  

I Sigg.ri MONZEGLIO. CORNIOLO e VIALE, nel sottolineare che la questione sollevata dalla Consigliera Imperial è estremamente delicata e che uno dei compiti dei sindacati è quello di tutelare il principio del diritto al lavoro, condividono tale ipotesi nel caso in cui i lavoratori non siano in regola con la copertura assicurativa per colpa dell’azienda per la quale prestano la loro attività.
***


Si dà atto che alle ore 16.35 i Sigg.ri VIALE, CORNIOLO e MONZEGLIO lasciano la sala di riunione.

***


La Commissione prende atto di quanto è emerso nel corso delle audizioni.


Il Presidente RIGO chiude la seduta alle ore 16.35.

Letto, approvato e sottoscritto.

         il presidente
il consigliere segretario
              (Gianni RIGO)
             (Emily RINI)

il funzionario segretario
(Monica DIURNO)

---------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale:

